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Riconoscimento di paternità

Con il riconoscimento di paternità viene fissato il rapporto di parentela fra il bam-
bino e il suo padre naturale, che comprende l’obbligo di mantenimento, il diritto di 
visita e il diritto successorio.
Il riconoscimento di paternità nel caso dei padri con cittadinanza svizzera può 
avvenire, a scelta, presso l’ufficio dello stato civile del comune di domicilio o di 
attinenza del padre o della madre, nel luogo di nascita del bambino o presso un 
ufficio dello stato civile svizzero a scelta. Padri con cittadinanza estera si rivolgono 
a un ufficio dello stato civile del Cantone di domicilio. Un riconoscimento provvisorio 
può avvenire già prima della nascita; in questo modo vengono garantiti i diritti 
legali del bambino in caso di eventuale morte del padre.
Se il riconoscimento di paternità non viene firmato fino a dopo la nascita, il 
bambino riceve dall’autorità tutoria un curatore che ha però solo il compito di 
regolamentare la paternità. 
Se già durante la gravidanza compaiono difficoltà per quanto concerne la paternità, 
la madre può mettersi tempestivamente in contatto con l’ufficio di tutela. Una 
paternità può oggi venire comprovata con sicurezza con un test del DNA.

Contratto di mantenimento

I genitori non coniugati sono tenuti a stipulare un contratto di mantenimento. Questo 
regola il diritto al mantenimento del bambino nei confronti del padre. Il contratto 
di mantenimento deve venire autorizzato dall’autorità tutoria del domicilio della 
madre. L’ufficio di tutela è di aiuto nella stesura del contratto di mantenimento.
La valutazione degli assegni di mantenimento avviene sempre nel caso singolo sulla 
base della situazione attuale e dei rapporti fra bambino e genitori, non esistono 
un minimo e un massimo stabiliti per legge. L’entità dell’assegno di mantenimento 
tiene conto delle spese per il bambino, come pure della posizione sociale e della 
situazione economica dei genitori; allo stesso modo, patrimonio o proventi eventu-
almente presenti del bambino e/o quote di assistenza del genitore che non detiene 
l’autorità parentale. La situazione economica dei genitori si valuta sul reddito 
effettivamente e/o (ipoteticamente) conseguibile con buona volontà.
Senza un contratto di mantenimento, la madre non è autorizzata a farsi anticipare 
il mancato pagamento di alimenti da parte del comune di residenza.

Obblighi del padre

Secondo il Codice civile svizzero, la madre non coniugata può richiedere al padre 
del bambino entro un anno dalla nascita le seguenti spese: spese ospedaliere non 
coperte dalla cassa malati, il mantenimento per 12 settimane (vanno dedotte le 
prestazioni del datore di lavoro), nonché spese dovute alla maternità e il primo 
equipaggiamento per il lattante.

Cognome, attinenza e rappresentanza legale del bambino

Bambini di genitori non coniugati ricevono il cognome e la cittadinanza della 
madre. Dal 1. 1. 2006, bambini con madre cittadina di uno Stato estero e padre 
con cittadinanza svizzera ricevono automaticamente anche la cittadinanza svizze-
ra. La madre è la rappresentante legale del bambino. Una coppia non coniugata 
può anche chiedere di comune accordo all’autorità tutoria l’autorità parentale 
congiunta. Se in seguito i genitori si sposano, il bambino riceve automaticamente 
il cognome e la cittadinanza del padre. Se la madre non è ancora maggiorenne al 
momento della nascita del bambino, il bambino riceve un tutore fino alla maggiore 
età della madre.

Concubinato

Se i genitori vivono insieme al bambino, devono occuparsi insieme dell’assistenza 
e del mantenimento del bambino. È opportuno stipulare un contratto di concubi-
nato per regolamentare questioni relative a contributi AVS e alla Cassa pensioni, 
contratto di locazione e simili.

Diritto di visita / Pagamento degli alimenti

Genitori non coniugati che vivono separati regolano tra loro il diritto di visita. In 
caso di conflitti, l’autorità tutoria stabilisce gli orari di visita. Il padre è tenuto 
a versare gli assegni di mantenimento stabiliti per il bambino. Se non adempie 
ai propri obblighi, la madre può fare richiesta di anticipo degli alimenti e aiuto 
all’incasso presso il proprio comune di domicilio.

Assegni di maternità

Per 10 mesi dopo la nascita, le famiglie monoparentali o i genitori con un reddito 
ridotto ricevono assegni di maternità in modo che un genitore possa dedicarsi 
all’assistenza del bambino. Per le domande sono competenti i servizi sociali re-
gionali e statali.


